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PROCHI 
LD 
PROJECT 
Il progetto PROCHILD mira a creare un modello multi-
professionale e integrato di cooperazione tra gli attori coinvolti in 
risposta agli episodi di violenza contro i minori. Il progetto 
affronterà la mancanza e frammentazione dei servizi di tutela e 
attuerà un approccio comune basato su competenze 
complementari e il miglior interesse del minore. 
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L'abuso sui minori colpisce tutte le classi sociali ed etnie e presenta diverse variabili, come l'età della vittima, il tipo e la 
gravità della violenza, il contesto in cui ha luogo la violenza e il rapporto tra la vittima e l'autore del reato. Questo fenomeno 
è difficile da identificare e monitorare a causa dei meccanismi culturali di minimizzazione e diniego. L'abuso sui minori 
viene spesso reiterato e le vittime ottengono protezione e cure riabilitative, sociali e psico-emotive solo in una fase 
successiva. 
L’evidenza clinica e la ricerca hanno mostrato conseguenze della violenza a breve, medio e lungo termine sulla salute dei minori 
sottolineando come il danno fisico e psicologico richieda un trattamento precoce, integrato e specialistico 



 

OBIETTIVI 
Gli obiettivi specifici del progetto sono: 
• Proteggere i diritti fondamentali dei bambini 
• Promuovere l’individuazione e segnalazione precoci dei casi 

di abuso / maltrattamento; 
• Adottare un modello multiprofessionale di protezione e cura 

delle vittime minorenni 
• Sviluppare protocolli integrati e condivisi tra servizi sociali, 

sanitari ed educativi, polizia, autorità giudiziarie 
• Aumentare le competenze degli operatori coinvolti per la 

prima volta 
• Identificazione degli episodi 
• Cercare modi fattibili e appropriati per rendere le vittime 

della violenza e le loro famiglie / caregiver, parte attiva nella 
valutazione e nel miglioramento dei servizi di protezione e 
supporto 

RISULTATI ATTESI 
I risultati attesi dal progetto includono: 

• Una piattaforma di e-learning per professionisti e studenti 
che ospiterà materiale di formazione, 

• Attività di sensibilizzazione su cosa siano gli abusi sui 
minori e cosa fare per dare / ricevere sostegno, rivolti a 
famiglie, minori, personale scolastico, professionisti 
sociali e sanitari, autorità giudiziarie e forze di polizia 

• Realizzazione di protocolli locali / nazionali che 
contribuiscano alla creazione di un modello di intervento 
integrato per l’individuazione precoce di abusi / 
maltrattamenti, la denuncia e protezione delle vittime 
minorenni, 

• Avvio di un dialogo per la creazione di un registro 
epidemiologico italiano sulla violenza contro i minori che 
consentirà l'analisi dei dati e  migliorerà le azioni dei 
servizi 

 
 

  

IL PARTENARIATO 
PROChild è un progetto transnazionale che coinvolge: 

o Alma Mater Studiorum, Università di 
Bologna, Italia 

o Terveyden Ja Hyvinvoinnin Laitos, Finlandia 
o La Voix De L’enfant, Francia 
o IARS International Institute, Regno Unito 
o Katholische Fachhochschule Nordrhein-Westfalen, 

Germania 
o Institouton Ygeias Tou Paidiou, Grecia 
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AGGIORNAM
ENTI 

Nel dicembre 2019, il partenariato di 
PROCHILD si è riunito ad Atene per 
discutere gli sviluppi del progetto. Il primo 
giorno è iniziato con il benvenuto e la 
presentazione di ICH ai partner sul lavoro 
svolto e i progressi finora realizzati. UNIBO 
ha quindi presentato il Work Package 4 
(WP4), nello specifico le tempistiche, le 
attività e risultati raggiunti. La giornata è 
proseguita con il Work Package 2 (WP2) e 
la presentazione di IARS sui progressi 
ottenuti e le attività future. Il partenariato ha 
discusso dei piani di comunicazione, 
diffusione e sostenibilità del progetto. Il 
meeting di Atene si è concluso con il Work 
Package 5 (WP5), che si concentrerà sullo 
sviluppo di materiali di formazione per gli 
operatori coinvolti nella protezione dei 
minori. 
 
 
 
 
 

 
 

Le attività del WP4 hanno 
contribuito in modo decisivo agli 
obiettivi del progetto e sono il punto 
di partenza per lo sviluppo futuro nel 
WP5, dove i contenuti elaborati dal 
WP4 saranno trasformati in attività 
di formazione per i professionisti. 
 
All'interno del WP4, i partner hanno 
condotto sondaggi volti a valutare la 
qualità dei servizi di protezione 
dell'infanzia per  minori e la loro 
esperienza quando viene 
confermato un sospetto di 
maltrattamento / abuso (M / A), al 
fine di valutare i punti di forza e 
debolezza nel processo di 
integrazione e cooperazione tra i 
servizi. Inoltre, i partner hanno 
valutato i materiali di 
sensibilizzazione rivolti ai minori, 
alle famiglie e al pubblico in 
generale, che sono già in uso nei 
rispettivi paesi, per valutare 
l'efficacia con cui comunicano al 
fine di prevenire e intervenire 
tempestivamente in caso di M/A. 
 
Alla fine, i partner hanno organizzato 
tavole rotonde e focus group con 
operatori dei servizi sanitari, sociali, 
scolastici, nonché rappresentanti 
della polizia e delle autorità 
giudiziarie e organizzazioni del terzo 
settore per favorire il dialogo tra di 
loro. Queste discussioni hanno 
portato all'individuazione di 
raccomandazioni per migliorare la 
cooperazione tra i servizi e saranno 
infine elaborate in un elenco di 
procedure a supporto dei servizi di 
protezione dell’infanzia nelle loro 
attività quotidiane. Il report 
completo contenente le 
raccomandazioni per un modello 
interdisciplinare di intervento può 
essere letto a seguente link: 
 

https://www. 
prochildproject.org/wp-

content/ 
uploads/2020/05/D4.4-Recom- 
mendations-for-a-transferable-in- 
terdisciplinary-model-of-interven- 
tion_final.pdf 

https://www.prochildproject.org/wp-content/uploads/2020/05/D4.4-Recommendations-for-a-transferable-interdisciplinary-model-of-intervention_final.pdf
https://www.prochildproject.org/wp-content/uploads/2020/05/D4.4-Recommendations-for-a-transferable-interdisciplinary-model-of-intervention_final.pdf
https://www.prochildproject.org/wp-content/uploads/2020/05/D4.4-Recommendations-for-a-transferable-interdisciplinary-model-of-intervention_final.pdf
https://www.prochildproject.org/wp-content/uploads/2020/05/D4.4-Recommendations-for-a-transferable-interdisciplinary-model-of-intervention_final.pdf
https://www.prochildproject.org/wp-content/uploads/2020/05/D4.4-Recommendations-for-a-transferable-interdisciplinary-model-of-intervention_final.pdf
https://www.prochildproject.org/wp-content/uploads/2020/05/D4.4-Recommendations-for-a-transferable-interdisciplinary-model-of-intervention_final.pdf
https://www.prochildproject.org/wp-content/uploads/2020/05/D4.4-Recommendations-for-a-transferable-interdisciplinary-model-of-intervention_final.pdf


 

FINLANDIA 
PIANO DI AZIONE PER UN’ INFANZIA NON 
VIOLENTA PER PREVENIRE LA VIOLENZA SUI 
MINORI  
Il nuovo piano d'azione per un’infanzia non violenta è stato pubblicato in Finlandia a novembre 2019. Il piano 
d'azione copre la prevenzione della violenza fisica, emotiva, sessuale e online in contesti diversi. Comprende 93 
azioni per prevenire la violenza contro i minori e per proteggere le vittime di abusi. Queste azioni verranno 
attuate a livello nazionale nel periodo 2020-2025. Il piano d'azione di 600 pagine è anche un manuale per 
operatori dei servizi sociali, sanitari, delle forze di polizia, istruzione, tribunali e organizzazioni non governative e 
per gli studenti. 
Il piano d'azione per un'infanzia non violenta si basa sui risultati della ricerca e sulle esigenze dei professionisti. 
Il piano include checklist e metodi pratici per prevenire e ridurre la violenza contro i bambini e parte dal 
presupposto che i bambini vittima di violenza necessitino di un supporto maggiore e coordinato al momento 
giusto. 

 
Il piano d'azione include azioni quali: 
 

• Sviluppare modi per riconoscere le esperienze infantili avverse (ACE) dei genitori e prevenire la violenza contro i 
bambini 

• Garantire che le esperienze di violenza, abuso e bullismo siano sempre affrontate nel contesto scolastico 
• Informare i bambini e gli adolescenti su dove denunciare molestie sessuali, fisiche o altri tipi di abuso e dove 

chiedere aiuto 
• Incrementare la formazione dei professionisti sull'abuso sessuale sui minori 

 
Circa 80 professionisti di diversi settori hanno partecipato alla realizzazione del piano d'azione per un'infanzia non violenta. 
Anche l'attuazione del piano d'azione richiede una cooperazione multiprofessionale. Il progetto PROHILD ha supportato la 
stesura del piano d'azione producendo relazioni sulle buone pratiche e le esigenze di formazione dei professionisti emerse dal 
WP 3 e organizzando discussioni durante i tavoli di lavoro nel WP 4. PROCHILD continuerà a sostenere l'attuazione del piano 
d'azione fornendo formazione ai professionisti in WP 5. 
 
 
Leggi il documento “Non-violent Childhoods Action Plan” (in Finnish, English summary included): 
http://julkaisut.valtioneuvosto.fi/bitstream/handle/10024/161899/STM_2019_27_J.pdf?sequence=4&isAllowed=y



 

GERMANIA 

RIFLESSIONI DEI SERVIZI SOCIALI,  
SANITARI, EDUCATIVI, DELLE AUTORITÀ 
GIUDIZIARIE E DELLE FORZE DI POLIZIA  
Tra novembre 2019 e gennaio 2020, KatHO NRW ha organizzato diversi focus group con esperti di diversi settori. Lo 
scopo di questi focus group era offrire agli operatori di diverse aree dei servizi di protezione dei minori l'opportunità di 
scambiare esperienze e di collaborare allo sviluppo di un protocollo per migliorare la cooperazione nella protezione dei 
minori. È stato possibile riunire professionisti dei servizi sanitari, sociali, educativi e delle forze dell'ordine.  
Se alcuni partecipanti vantavano già una vasta conoscenza ed esperienza riguardo alla protezione dei minori attraverso 
la loro esperienza professionale, altri hanno espresso la propria insicurezza riguardo questo argomento, sebbene 
abbiano svolto la loro attività per molti anni. 
 
Pertanto, le riunioni dei focus group hanno contribuito a identificare e analizzare i problemi che attualmente complicano 
l'integrazione e collaborazione tra i servizi. Gli ostacoli che sono stati menzionati includono la mancanza di protocolli di 
protezione dei minori nelle istituzioni che lavorano con i bambini, la mancanza di comunicazione e condivisione delle 
informazioni tra i diversi enti, l'accesso limitato a una formazione di alta qualità sulle procedure di protezione dei minori 
per gli operatori sanitari ed educativi e per le reti di servizi. 
 
Le discussioni dei focus group non solo hanno individuato gli ostacoli sopra menzionati, ma hanno offerto spunti per 
combatterli in futuro: 

 

• Accesso più facile alla formazione sui temi della protezione dell'infanzia per gli operatori educativi e sanitari 
Sebbene vi sia un numero significativo di seminari, corsi online, hotline di assistenza e protocolli per professionisti, 
molti operatori che non sono stati coinvolti in gruppi di protezione dei minori o simili, non ne sono a conoscenza. 
Questi materiali o progetti spesso sofisticati e ampiamente sviluppati non sono ben promossi e quindi i 
professionisti non sono consapevoli della loro esistenza. Inoltre, corsi di formazione e workshop richiedono molto 
tempo e i partecipanti hanno riferito che il loro carico di lavoro proibisce una partecipazione frequente. 

 
• Creazione di reti multiprofessionali e protocolli condivisi 

La cooperazione e la comunicazione tra agenzie è spesso tra individui e non istituzionalmente organizzata. Ciò 
complica la cooperazione quando cambiano i singoli professionisti a cui è stato assegnato un caso. 
Reti e protocolli dovrebbero pertanto essere indipendenti dalle persone. 

 
• Supporto e supervisione di qualità superiore per i lavoratori in prima linea 

Gli operatori che hanno partecipato alle discussioni dei focus group hanno riferito di sentirsi insicuri sulle loro 
decisioni in caso di sospetta violenza contro i bambini. Le loro agenzie / istituzioni spesso non forniscono una 
supervisione regolare. E anche se disponibile, non tutti gli operatori ne sono a conoscenza. Ad esempio, le hotline di 
assistenza esistenti che consentono il supporto anonimo per i professionisti non sono ampiamente conosciute e 
quindi raramente utilizzate. Il supporto e la supervisione dovrebbero essere facilmente accessibili per ogni operatore 
indipendentemente dal proprio ente o professione 

 

• Aumentare la consapevolezza del ruolo e dei contributi di ciascun professionista per costruire una comprensione 
reciproca 

Una comprensione reciproca del ruolo e delle responsabilità di ciascun ente è fondamentale per una cooperazione 
funzionante tra operatori. Ciò riduce il rischio di incomprensioni e pregiudizi che potrebbero complicare la 
comunicazione e la condivisione delle informazioni tra enti. 

• Valutazione sistematica dei singoli protocolli 



 

È necessaria una valutazione sistematica dei protocolli esistenti che sono stati sviluppati e utilizzati dalle singole 
istituzioni. In questo modo è possibile estrarre e valutare le buone pratiche e quindi combinarle con un protocollo 
condiviso che consenta un processo di protezione dell'infanzia più efficace. 
 
Le riunioni dei focus group hanno offerto diverse prospettive sugli ostacoli che comporta una protezione efficace dei 
minori. Se da un lato sono ancora necessari molti cambiamenti importanti, dall’altro molte cose sono già migliorate 
negli ultimi anni. Sempre più istituzioni come ospedali o scuole sono consapevoli delle conseguenze del 
maltrattamento sui minori e quindi prendono questo argomento più seriamente di quanto non abbiano fatto alcuni anni 
fa. I partecipanti ai focus group di PROCHILD hanno ritenuto che l'opportunità di stare insieme ad altri professionisti 
fosse un altro passo importante nella giusta direzione. 

  



 

ITALIA 
ISTITUZIONE DI UN DIALOGO E DI UNA 
RETE MULTI-DISCIPLINARE DI 
PROFESSIONISTI IN ITALIA 

Nell'ottica di favorire la creazione di reti e l'integrazione tra i professionisti dei servizi di protezione e supporto 
per i minori vittima di abusi e le loro famiglie, l'Università di Bologna ha organizzato tre incontri con diversi operatori 
delle forze dell'ordine, ei servizi sociali, sanitari, educativi e del Terzo settore del Distretto di Bologna. Inoltre, 
l'ultimo evento è stato organizzato all'interno della rete AOPI (Associazione Italiana di Pediatria), che riunisce 
professionisti, in particolare in ambito sociale e medico (personale medico e non medico) provenienti da centri 
specializzati di diversi Ospedali italiani che si occupano distintamente di casi di maltrattamento e abuso. 

Questi incontri hanno permesso di analizzare i problemi locali e specifici che ostacolano un'efficace 
collaborazione tra operatori e hanno portato allo sviluppo di raccomandazioni per migliorare i sistemi di protezione 
dei minori attraverso un approccio bottom-up. 

 
Questi i principali risultati che emergono dalla discussione: 

• Standardizzare e istituzionalizzare la collaborazione tra i servizi di protezione dell'infanzia in caso di maltrattamenti / 
abusi in piena regola o sospetti, garantendo così coerenza nel processo decisionale tra i professionisti coinvolti in un 
caso. 

• Includere il trattamento del maltrattamento / abuso dei minori nei corsi di formazione, prima di tutto all'interno 
dell'Università 

• Realizzare corsi per aumentare la consapevolezza e le competenze dei professionisti. 
• Fornire agli operatori sanitari e agli ospedali locali raccomandazioni specifiche per approfondire le loro conoscenze 

sul tema dell’abuso sui minori, così da agire come "sentinella" in alcune situazioni sospette 
• Creazione di un repository digitale del gruppo AOPI per raccogliere e condividere procedure, buone pratiche e 

strumenti. 
• Realizzare un registro comune (Registro epidemiologico italiano) del gruppo AOPI per iniziare il censimento negli 

ospedali dei casi di maltrattamento / abuso  
• Prestare particolare attenzione ai casi in cui l'emergenza riguarda sia la madre che il minore ed entrambi 

necessitano di supporto e collocamento in strutture specifiche. 
• In caso di colloquio protetto, cercare di evitare il rischio di occultamento delle prove e promuovere la collaborazione 

con le forze di polizia. 
• Valutare correttamente il ruolo dei diversi operatori in un’indagine. Infatti, quando gli operatori presentano all'autorità 

giudiziaria un "rapporto qualificato", in cui si denuncia l'esistenza di un "sospetto sufficientemente fondato", non 
spetta ai servizi sanitari,sociali, alla scuola o ad altri professionisti verificare l'esistenza concreta del crimine 
perseguibile d'ufficio, poiché questa valutazione è prerogativa dell'autorità giudiziaria.  

• Identificazione di "profili di accesso qualificati" per l'accesso a informazioni riservate sui minori. Ciò richiede un 
sistema di gestione dei dati sicuro in cui la circolazione dei dati sia regolata e la cerchia dei servizi all'interno della 
quale ogni professionista può condividere i dati sia definita. 

• Coinvolgere la Scuola in gruppi di lavoro multiprofessionali in modo permanente poiché il tema è più che mai di 
gestione quotidiana per le scuole. 

• Organizzazione di una Winter School nell'ambito del progetto PROCHILD, in collaborazione con i partner di progetto e 
la rete AOPI. 

 
I partecipanti alla tavola rotonda e ai focus group organizzati dall'Università di Bologna sono stati entusiasti dell'opportunità di 
discutere all'interno di una rete multidisciplinare e hanno espresso la volontà di svolgere queste attività in futuro e di creare un 
"tavolo di lavoro permanente". È stato deciso, alla luce dell'eccellente e qualificata partecipazione, di continuare queste tavole 
rotonde al fine di dare continuità alla gestione multidisciplinare dei casi di maltrattamento e abuso. 
 



 

GRECIA 

SVILUPPO DI PROTOCOLLI TRA 
GLI ATTORI COINVOLTI 
NELL'ASSISTENZA E PROTEZIONE 
DI MINORI VITTIMA DI ABUSI 
L'Istituto per la Salute dei Bambini (Institute for Child’s Health - ICH) ha ospitato 4 tavole rotonde e 3 focus group al fine 
di definire un protocollo di collaborazione tra tutti i professionisti coinvolti nei casi di protezione dei minori, provenienti dai 
servizi sociali, sanitari, educativi e dalle forze dell’ordine e autorità giudiziarie. 
 
 I professionisti invitati a partecipare provenivano da: 

 
 
 

o Servizi sanitari (pediatri, infermieri, assistenti 
sociali dall’ospedale pediatrico di Atene) 

o Servizi di salute mentale (psichiatri infantili 
provenienti dalle comunità per bambini e 
adolescenti) 

 
o Servizi sociali (assistenti sociali municipali della 

regione dell’Attica)  
 
o Servizi educativi (coordinatori di progetti 

educativi) 
o Rappresentanti del Terzo settore e ONG che 

lavorano con minori rifugiati 
o Assistenti sociali dall’ONG  “The smile of 

the child”,  
o Polizia e autorità giudiziarie. 

 
Siamo stati particolarmente onorati della presenza 
del Procuratore della Corte suprema e della Difesa 
civica per i diritti dei bambini nella maggior parte di 
questi incontri. Abbiamo dovuto predisporre di 
quattro tavole rotonde, più di quanto previsto da 
progetto, perché in Grecia non esistono linee guida 
per la gestione dei casi di protezione dei minori in 
nessuno dei settori pertinenti, il che significa che 
abbiamo dovuto iniziare da zero. L'unico protocollo 
esistente ha a che fare con il modo in cui ciascun 
professionista potrebbe identificare e indagare su un 
caso di abuso sui minori, ma non esiste alcun 
processo descritto relativo a quale servizio dovrebbe 
avviare un caso, in quale fase del processo 
dovrebbero essere coinvolti o quali informazioni 
possono essere condivise e con chi. 

Dalle due precedenti tavole rotonde realizzate prima dei 
focus group, era emerso che i professionisti coinvolti 
nei servizi di protezione dell'infanzia si sentono isolati 
dagli altri settori. Purtroppo, in Grecia non esiste un 
livello di collaborazione sufficiente tra i diversi settori, 
né una conoscenza sufficiente dei ruoli svolti dagli altri 
operatori o del modo in cui gli altri settori gestiscono i 
casi di protezione dei minori. Infatti, la maggior parte 
degli operatori rimane concentrata sulle proprie 
difficoltà professionali e sottovaluta la possibilità di 
collaborare con successo con gli altri settori. Tuttavia, 
alcuni partecipanti già dalla prima tavola rotonda hanno 
riscontrato l’utilità di incontrarsi con gli altri settori 
coinvolti e iniziare a capire quali sono le opinioni e le 
difficoltà di altri operatori in merito alla protezione dei 
minori. Queste osservazioni ci hanno portato a decidere 
che sarebbe più utile avere due focus group con 
operatori divisi per settore, come già descritto 
inizialmente nel progetto, vale a dire un focus group con 
operatori dei servizi sanitari, sociali e educativi e uno 
con le autorità giudiziarie e i servizi di polizia, per poi 
unire i due gruppi in un tavolo di lavoro che comprenda 
tutti gli operatori e le figure coinvolte in abito politico, 
legale, sanitario, assistenziale ed educativo. 
 

Sulla base dei suggerimenti e delle osservazioni fatte dai 
professionisti che hanno partecipato alle 3 tavole rotonde e alle 3 
riunioni dei focus group, il team ICH ha sviluppato una prima 
bozza di un protocollo di collaborazione per i servizi, che è stato 
esaminato dagli esperti che partecipano alle riunioni della tavola 
rotonda e poi discusso nella quarta e ultima riunione. Il team ICH 
ha quindi modificato il protocollo in base ai commenti ricevuti dai 
partecipanti e la seconda versione del protocollo è stata 
recentemente inviata a tutti i partecipanti per essere approvata.
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REGNO UNITO 

IDENTIFICAZIONE DEGLI OSTACOLI CHE 
CAUSANO LA FRAMMENTAZIONE DEI SERVIZI E 
LE CONSEGUNETI RACCOMANDAZIONI DEI 
PROFESSIONISTI PER EVITARLI  
 
A gennaio 2020, IARS ha organizzato una tavola rotonda e due 
focus group, oltre a una tavola rotonda online. Lo scopo di 
questi incontri è stato ottenere feedback da operatori e 
professionisti che lavoravano nei servizi sociali, sanitari, 
educativi e presso le forze di polizia e le autorità giudiziarie e 
da attori del terzo settore. Le tavole rotonde sono state 
un'opportunità per tutti i partecipanti di definire protocolli 
condivisi per la collaborazione tra servizi. Gli obiettivi principali 
dei focus group sono stati: identificare e analizzare i problemi 
che attualmente ostacolano l'ulteriore integrazione e 
collaborazione tra i servizi; e fornire raccomandazioni per 
protocolli che possono essere implementati come parte di un 
modello di intervento trasferibile e interdisciplinare. 
 

IARS ha reclutato partecipanti da diversi settori, tra 
cui operatori dei servizi sanitari ed educativi, polizia e 
autorità giudiziarie, assistenti sociali e terzo settore. 
Tra questi professionisti, alcuni avevano una vasta 
esperienza nella guida di gruppi di tutela dei minori e 
hanno mostrato una conoscenza approfondita della 
situazione attuale riguardo la frammentazione dei 
servizi, i diversi modelli di integrazione che hanno 
funzionato in passato e le raccomandazioni che 
migliorerebbero l'efficienza e le relazioni tra i servizi. 
 
I principali ostacoli individuati nei focus group 
includono: la mancanza di comunicazione e   
condivisione tra le agenzie, riduzione dei fondi e delle 
risorse per le misure di protezione e prevenzione dei 
casi di maltrattamento sui minori, scarsa capacità dei 
professionisti e delle agenzie in prima linea, 
esclusione dei servizi sanitari e del settore del 
volontariato nelle riunioni, mancanza di accesso a 
corsi di formazione di alta qualità e infine, 
l’inesistenza di spazi comuni e opportunità per i 
professionisti per discutere sulle difficoltà emerse, su 
possibili soluzioni e coordinarsi. 

 
 Alcune delle raccomandazioni proposte per combattere questi 

ostacoli e creare un modello di intervento condiviso sono: 
o La semplificazione e centralizzazione della condivisione delle 

informazioni tra servizi, magari in un modello di sistemi 
condivisi 

o Attività di supporto e supervisione di qualità per gli operatori in 
prima linea 

o Maggiori investimenti finanziari e di risorse dal Governo del 
Regno Unito 

o Maggiore accesso a opportunità educative e di formazione 
diretta, specificamente incentrate sulla collaborazione 
professionale 

o Consentire agli operatori dei servizi di protezione dell’infanzia 
di guidare strategie di tutela dei minori 

o Designare un centro per il supporto multisettoriale, 
Riguardo le misure preventive nella tutela dei minori, le raccomandazioni 
sono: 

o Maggiore qualità nella gestione dei casi per ridurre gli ostacoli 
alla cooperazione tra i servizi 

o Aumentare la consapevolezza del ruolo e dei contributi di 
ciascun servizio per accrescere la comprensione e la fiducia 
reciproca tra gli enti coinvolti 

o Includere i servizi sanitari e di volontariato nelle riunioni 
multilaterali tra servizi



 

 
 
Riteniamo che le tavole rotonde e i focus group abbiano avuto successo e abbiano fornito feedback e dati dai professionisti che 
hanno superato le nostre aspettative. Un resoconto più dettagliato dei risultati sarà pubblicato sul sito web di PROCHILD. Dalle 
nostre conclusioni emerge chiaramente che è possibile migliorare notevolmente la cooperazione e l'integrazione tra i servizi. 
Speriamo che le raccomandazioni fornite dai professionisti vengano prese in considerazione nei futuri modelli di intervento. 

FRANCE 
SVILUPPO DI UN MODELLO DI INTERVENTO 
INTERDISCIPLINARE E TRASFERIBILE GRAZIE 
ALLA COLLABORAZIONE TRA OPERATORI E 
UTENTI DEL SERVIZIO  
A partire dalla seconda metà del 2019, tutti i partner del progetto PROCHILD hanno iniziato a lavorare sul Work Package 4 "Sviluppo 
di protocolli tra gli attori coinvolti nell'assistenza e protezione dei minori maltrattati attraverso un modello di intervento 
interdisciplinare e trasferibile". 
 
Al fine di raggiungere gli obiettivi di questo WP, il team LVDE si è concentrato sull'obiettivo di sviluppare, con la partecipazione di 
tutti gli attori coinvolti nella protezione dei minori, ma anche con la partecipazione delle vittime di abusi sui minori, un modello di 
intervento interdisciplinare e trasferibile. 
 
Da settembre a ottobre 2019, tavole rotonde e focus group sono stati proposti ai professionisti delle autorità giudiziarie, delle 
forze di polizia, dei servizi sociali, sanitari ed educativi per identificare le barriere che portano a una protezione inadeguata dei 
minori, oltre a formulare poi raccomandazioni adeguate per una migliore risposta alla gestione dei casi di abuso sui minori. 
 
La prima tavola rotonda, organizzata la mattina del 17 settembre 2019 si è conclusa con la raccomandazione che è necessario 
identificare un modello istituzionale per la gestione delle diverse situazioni che i professionisti devono affrontare. Inoltre, è 
necessario garantire la sistematizzazione di questo modello per coinvolgere tutti i professionisti, anche quelli che non sono 
particolarmente motivati. 
 
La seconda tavola rotonda (che si è svolta nel pomeriggio del 17 settembre 2019) ha permesso ai professionisti di comprendere 
la facilità di lasciarsi sfuggire una situazione di emergenza, lavorando su un caso fittizio ispirato a eventi reali. Diverse 
raccomandazioni sono emerse dalle riflessioni dei professionisti di fronte a ciascun problema posto dal caso pratico. Queste 
raccomandazioni sono poi state adattate ad ogni fase della vita di un bambino, dalla gravidanza della madre alla nascita, e aiutano 
la genitorialità con un supporto quasi sistematico per la famiglia e lo sviluppo del bambino, consentendo ai professionisti di 
lavorare in un vero modello interdisciplinare per l'identificazione e gestione di situazioni rischiose (tramite sistemi di allarme, 
condivisione di informazioni ...). 
 
Le approfondite riflessioni effettuate durante queste tavole rotonde hanno anche contribuito a definire le linee di lavoro dei quattro 
focus group (organizzati il 1 e il 14 ottobre 2019) a cui hanno partecipato i professionisti dei settori sopra menzionati. 
 
Le linee di lavoro di questi gruppi erano: 
 
1 - La condivisione di informazioni tra professionisti diversi 
 2 – la prevenzione e formazione di professionisti e genitori, 
3 - Misure di accompagnamento di fine collocamento
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(Working groups del 1 ottobre 2019) (Working groups del 14 otttobre 2019) 
 
Molte raccomandazioni sono emerse da questi gruppi di lavoro. La sintesi che possiamo farne è che qualsiasi rischio di abuso 
sui minori deve essere anticipato il più presto possibile, poiché è stato dimostrato che prima verranno messe in atto le misure di 
supporto, migliori saranno i risultati in termini di prevenzione lavorando su genitorialità o / e assistenza dei minori interessati. 
 
Il WP4 ha inoltre permesso ai partner del progetto PROCHILD di condurre interviste con persone che sono state direttamente 
coinvolte nell’assistenza ai minori maltrattati. I genitori o i minori vittima di violenza sono stati in grado di esprimere le loro 
opinioni sul sostegno offerto loro da tutti gli attori che hanno incontrato (medici, assistenti sociali, polizia / gendarmi, avvocati o 
insegnanti). 
 
Il team LVDE ha scelto di intervistare adolescenti o giovani adulti che sono stati vittima di violenza, nonché le famiglie di queste 
persone. Nessun bambino è stato interrogato. I testimoni hanno condiviso la loro esperienza diretta prima, durante e dopo i 
procedimenti penali, ai quali hanno partecipato come vittime o parti del processo giudiziario. Mentre alcuni testimoni sono stati 
in grado di spiegare che si sono sentiti supportati durante i procedimenti, dalle interviste è emerso che i professionisti che 
accompagnano le vittime non sono sufficientemente formati. Inoltre, è innegabile che la condivisione delle informazioni 
consentirebbe una migliore assistenza alle vittime, quindi è emersa la necessità di sviluppare un modello di intervento 
interdisciplinare. 
 
Infine, il WP4 ha anche consentito a tutti i partner, e quindi al team LVDE, di redigere un elenco non esaustivo di materiali 
disponibili per i professionisti, ma anche per le famiglie di ciascun paese. A questo proposito, la Francia non viene lasciata 
indietro, avendo apportato preziosi contributi sotto forma di libri scritti dedicati all'abuso sui minori, siti Web (come 
www.jenesuispasavendre.org), video educativi e, in generale generale, volantini mirati che possono informare chiunque abbia 
domande su "come proteggere un bambino vittima di abuso". 
 
Infine, il lavoro svolto nel WP4 ha permesso profonde riflessioni che arricchiscono il lavoro del team LVDE su come progredire e 
far avanzare il progetto PROCHILD e in particolare l'istituzione di corsi di formazione per professionisti. 
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Per l’attività di Comunicazione, contattare 
The IARS International Institute 
CONTACT@IARS.ORG.UK 
+44 (0)7833 224442 

 

Il contenuto di questo volantino rappresenta solo le opinioni dell'autore ed è la sua unica responsabilità. La Commissione europea non si assume alcuna 
responsabilità per l'uso che può essere fatto delle informazioni in essa contenute. 
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